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ORDINANZA N. 76 DEL 20 NOVEMBRE 2009 
APPROVAZIONE DELLE LINEE GUIDA PER L’ADESIONE DEI PIONIERI 8-13.- 

 

L’ISPETTORE NAZIONALE 
 
VISTO l’articolo 2, comma g) dello Statuto; 
 

VISTO l’articolo 4 del Regolamento per l’organizzazione ed il funzionamento della 
Componente Giovane della C.R.I. (O.C. 2 febbraio 2009, n. 31), nella parte 
in cui dispone che “fra gli otto ed i tredici anni si accede alla Croce Rossa 
Italiana come fruitori del servizio, secondo quanto previsto da un progetto 
educativo approvato periodicamente da ogni Gruppo Pionieri, sulla scorta 
delle direttive del Consiglio Nazionale della Componente”; 

 
VISTA l’O.C. 15 febbraio 2005, n. 70/05, con la quale sono state approvate le prime 

indicazioni in ordine alle modalità di adesione dei Pionieri 8-13; 

 
VISTE  le note con cui è stato richiesto l’intervento del competente Servizio del 

Comitato Centrale C.R.I., nonché la risposta pervenuta con nota 

CRI/CC/S.9/0066967/09; 
 
CONSIDERATO che costituisce obiettivo primario dell’Ispettorato Nazionale quello di 

presentare delle tesi del progetto “Pionieri 8-13”, consentendo così l’avvio – 
in sede locale – della campagna adesioni; 

 

CONSIDERATO che appare opportuno disciplinare le modalità di adesione dei Pionieri 8-13 
soprattutto sotto un profilo educativo, prevedendo in particolare la possibilità 
di incontri informativi nelle scuole; 

 
CONSIDERATO inoltre, che assume particolare utilità per i Gruppi Pionieri la soluzione della 

questione riguardante la copertura assicurativa dei Pionieri 8-13; 

 
DI CONCERTO  con i Vice Ispettori Nazionali; 
 

DISPONE 
 

Di approvare le linee guida per l’adesione dei Pionieri 8-13, nel testo allegato alla presente, di cui è 

parte integrante.  
I Gruppi Pionieri C.R.I. avranno cura di seguire le disposizioni in esso previste. 

 
 

 

  

CROCE ROSSA ITALIANA 
   

______________________    
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00187   Roma 

INCARICA 
 

l’Ufficio, nelle persone dei Sottufficiali addetti: 
- a trasmettere copia della presente Ordinanza 

 al Commissario Straordinario della CRI 

 al Direttore Generale della CRI 
 al Dirigente del Servizio XI, Rapporti con le Componenti Volontaristiche 
 ai Vice Ispettori Nazionali dei Giovani CRI 
 agli Ispettori e Commissari Regionali dei Giovani CRI 

 ai Delegati Tecnici Nazionali dei Giovani CRI 
 al Segretario degli Organi Collegiali Nazionali dei Giovani CRI 
 al rappresentante dei Giovani all’interno della Commissione Nazionale di Protezione Civile 

della CRI 
 al delegato al Forum Nazionale dei Giovani; 

- ad attivare uno spazio dedicato ai progetti sui Pionieri 8-13 all’interno del sito web; 

- a procedere ad immediata pubblicazione sul sito web, nei modi e nelle forme di cui alla 
delibera del Consiglio Esecutivo n. 11 del 5 luglio 2009. 

 

L’originale della presente Ordinanza sarà conservato in un apposito raccoglitore presso 
l’Ispettorato Nazionale Pionieri, sotto la sorveglianza del Capo Ufficio. 
 
 

          L’Ispettore Nazionale  
   F.to Pion. Rosario M.G. Valastro 
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Introduzione 
 

 
Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento per l’organizzazione ed il 
funzionamento della Componente Giovane della CRI (O.C. 2 febbraio 

2009, n. 31), “fra gli otto ed i tredici anni si accede alla Croce Rossa 
Italiana come fruitori del servizio, secondo quanto previsto da un 
progetto educativo approvato periodicamente da ogni Gruppo Pionieri, 
sulla scorta delle direttive del Consiglio Nazionale della Componente”. 
 

Tale disposizione regolamentare, già anticipata dall’O.C. 15 febbraio 
2005, n. 70, nasce dalle indicazioni del Movimento Internazionale di 
Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, che ha sempre ritenuto i giovani 

come “un gruppo di importanza strategica”, sia come componenti 
che come comunità.  
 

Come componenti, essi sono un bacino straordinario ed 
inesauribile a disposizione del Movimento per il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati, in particolar modo sul versante della tutela degli 

uomini contro qualsiasi tipo di disuguaglianza e di disagio. Come 
comunità, i Giovani costituiscono un gruppo cui porre attenzione 
nelle sue problematicità e nei suoi bisogni e che vuole – allo stesso 

tempo – essere protagonista sempre più delle decisioni che lo 
riguardano.  

 
I Giovani rappresentano un target sia di aderenti che di componente 
del pubblico (FEDERAZIONE INTERNAZIONALE DELLE SOCIETÀ DI CROCE ROSSA E 

MEZZALUNA ROSSA, Politiche Settoriali). Bambini e adolescenti, oltre a 
beneficiare delle iniziative del Movimento, devono poterlo servire come 
volontari. Tra l’altro, secondo la terminologia della Federazione, il 

termine "Giovani" ricomprende anche i bambini.  
 
La Croce Rossa Italiana ha stabilito di avviare un cammino che 

coinvolga attivamente che ha compiuto gli otto anni di età, aderendo 
alla Componente dei Pionieri C.R.I. 
 

 
 
 

 



 

 

 
 

 
 
 

 
 
Ciascun Gruppo Pionieri, nell’ambito della pianificazione annuale 

approvata in Assemblea, avvia una campagna di adesioni della fascia 
8-13 alla C.R.I., privilegiando il proprio intervento: 

 nelle scuole primarie e secondarie di I grado; 
 nelle realtà associative rivolte ai bambini del territorio. 

 

La campagna di adesione va inserita all’interno dell’azione informativa 
e formativa della C.R.I. e, quindi, di incontri programmati per la 
diffusione dell’educazione sanitaria, dell’educazione alla pace, della 

conoscenza del servizio nel territorio, della dimensione internazionale 
dell’Associazione. 
 

 



 

 

  
 

 

 

Gli obiettivi educativi 

 
 

Le attività rivolte ai giovani dagli otto ai tredici anni hanno lo scopo di 

favorire lo sviluppo delle potenzialità dell’individuo, intese come 
sinergia tra: 
 funzioni cognitive (si coinvolgono, infatti, tutti i sensi nella 

scoperta della realtà, sviluppando capacità di problem solving), 
 funzioni affettive (in quanto si impara a creare rapporti) 
 e, soprattutto, creatività. 

 
L’intervento educativo di noi Giovani della Croce Rossa Italiana verso 

questa fascia d’età contribuisce ad una crescita positiva e consapevole, 
che trasforma le conoscenze in competenze, volte quindi all’attuazione 
di comportamenti adeguati. 

 
Al fine di uno sviluppo armonico, i percorsi hanno l’obiettivo di 
sviluppare la consapevolezza del sé tramite la maturazione di 

atteggiamenti di stima, di sicurezza e di presa di coscienza delle 
proprie capacità.  
 

La cura del corpo diviene in quest’ottica un principio fondamentale per 
lo sviluppo della persona, cura che si fonda sull’accettazione dei 
cambiamenti naturali nelle fasi di crescita, nel mantenimento del 

benessere fisico e nella prevenzione. Analogamente si deve porre 
l’attenzione sulle capacità relazionali, sull’incontro dell’ “altro”, che 
implica arricchimento derivato dal percepire le sue esigenze e il suo 

modo di essere.  
 
In una realtà sempre più poliedrica, è necessario sviluppare la 

predisposizione al confronto, al dialogo e all’ascolto. In questo senso, 
la conoscenza dei diritti intesi come diritti del fanciullo e diritti umani è 

un pilastro fondamentale per prendere coscienza del fatto che si è 
cittadini del mondo. 
 

Vivere in una comunità significa avere consapevolezza che è 
necessario rispettare le più comuni regole di convivenza. Saper creare, 
dare sfogo alla fantasia, costruire insieme, diviene la dimensione in cui 

tutto è possibile, in cui si può incidere sulla  
 
 



 

 

 
 

 
 
 

 
 
 

realtà per modificarla in positivo. Spesso, inoltre, la quotidianità viene 
alterata da eventi naturali, e in tal senso è necessario comprendere 

fino in fondo non solo il comportamento più giusto, ma anche quali 
possono essere gli atteggiamenti che riducano gli effetti negativi delle 
scelte dell’uomo sul proprio ambiente. 

 
L’attenzione al contesto internazionale mira a far conoscere le diverse 
realtà con cui, prima o poi, il bambino verrà a contatto. Capire che 

esistono coetanei che crescono in altre nazioni e conoscerli – anche 
virtualmente – significa ascoltare e comprendere i loro bisogni e porre 
le basi per coltivare sentimenti di amicizia fra popoli. 

 
(dal Progetto Associativo dei Giovani della Croce Rossa Italiana, O.C. 22 ottobre 2009, n. 324) 

 

 
 
 

 
 
 

 
 



 

 

 
 

 
 
 

 
 
 

Disciplina dell’adesione
 

 

 

1 (Obiettivi e progetto educativo) 
L’adesione dei Pionieri 8-13 è inserita nel più ampio contesto 

degli obiettivi di politica giovanile della C.R.I. e di azione a 
favore delle categorie vulnerabili. 

Essa, pertanto, non risponde a logiche numeriche ma di qualità, 

dal momento che il Volontario interviene nel processo di crescita 
del bambino/ragazzo mediante l’organizzazione di incontri 
formativi nella sede scolastica o di Croce Rossa, nonché con la 

pianificazione di altre attività che favoriscano la condivisione dei 
Principi ispiratori e della mission del Movimento.  

Proprio per questo, l’adesione è la tappa di un percorso 

educativo, da organizzare secondo le tracce fornite 
dall’Ispettorato Nazionale, ma anche con programmi studiati e 
pensati su scala locale. 

A tal fine, ogni Gruppo Pionieri C.R.I. – effettuata un’analisi dei 
bisogni, approfondita e differenziata a seconda dei quartieri o 
delle frazioni del Comune ove opera – elabora un Progetto 

educativo per la fascia 8-13, predisponendo le modalità di 
intervento più adeguate. I programmi realizzati vengono raccolti 

da un focal point a livello nazionale.  

Parte rilevante dell’intervento educativo è la predisposizione di 
gemellaggi con l’estero, che possono consolidarsi mediante 

scambi epistolari o iniziative svolte in parallelo con altre Società 
Nazionali. Tale attività deve essere pianificata con la necessarie 
tempistiche e per il tramite dell’Ispettorato Nazionale. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 
 

2 (Interventi educativi consigliati)  
Le tematiche su cui basare gli incontri con bambini e ragazzi 
possono vertere su: 

 Primo Soccorso e Educazione Sanitaria; 
 Educazione alimentare; 
 Educazione stradale; 

 Diritto Internazionale Umanitario; 
 Diritti del fanciullo; 
 Conoscenza del proprio territorio; 

 Cambiamenti climatici; 
 Comportamento in caso di emergenza. 

L’Ispettorato Nazionale Pionieri attiverà un apposito spazio sul sito 
web in cui inserire: 

 schede di progetto utili per i Gruppi Pionieri, 

contenenti obiettivi, strumenti e formazione per il 
responsabile del progetto e gli altri partecipanti; 

 schede di progetto da inviare alle Scuole primarie e 

secondarie di primo grado; 
 progetti e materiali trasmessi dai Gruppi Pionieri, 

utili agli altri Gruppi come scambio di buone prassi. 

Le tematiche sviluppate prediligeranno gli interventi coerenti con i 
programmi scolastici ministeriali. 
. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

 
 

 

 

 
 

 
3 (Modalità di adesione e adempimenti)  
L’adesione alla C.R.I. di bambini e ragazzi la cui età è compresa 

fra gli 8 ed i 13 anni alla C.R.I., è subordinata al rispetto dei 
seguenti adempimenti: 

a) compilazione del modello di adesione, firmato da uno dei  

b) genitori ovvero da chi esercita la tutela legale; 
c) versamento della quota di adesione, pari ad un euro 

(come da O.C. 15 febbraio 2005, n. 70); 

d) iscrizione dei nominativi dei Pionieri 8-13 in una sezione 
speciale del libro soci del Comitato. 

I modelli di adesione devono essere archiviati nel rispetto della 
disciplina concernente la riservatezza dei dati personali. 

Gli adempimenti sono necessari per l’attivazione della copertura 

assicurativa di cui al successivo punto 3. 

 

 

4 (Copertura assicurativa)  
Le polizze stipulate della C.R.I. per i propri Volontari, e relative agli 
infortuni ed alla Responsabilità Civile contro Terzi, non prevedono 

limiti all’età iniziale. 

Per l’effetto, i Pionieri 8-13 sono coperti da assicurazione (cfr. nota 
CRI/CC/S.9/0066967/09 del 25 settembre 2009) al momento della 

loro adesione ed iscrizione nel libro Soci. 

I Pionieri 8-13 che svolgono attività all’interno dell’edificio scolastico, 

anche al di fuori dell’orario di lezione, sono coperti dalla polizza 
assicurativa all’uopo stipulata dall’autorità scolastica. 

 



            Annesso “A” 

CROCE ROSSA ITALIANA
Ispettorato Nazionale Pionieri 

Ispettorato Regionale Pionieri _____________________ 

 
 

FOTO 

Modello di partecipazione n. _______ 

 del         ____ /____ /________ 

Gruppo Pionieri di _________________ 

Cognome _____________    Nome _______________ 
Nato/a a  _____________   (___)  il   _____________ 
 
Residente (Via, Piazza) ___________________   n. ____ 
C.A.P. ___________ Città ______________ Prov. ____ 
Telefono _________ Fax ________ E-mail __________ 
Codice Fiscale ______________ Gruppo sanguigno_____ 

Scuola ____________________  Classe ____________ 

Consenso al trattamento dei dati personali: 
 
Si autorizza, ai sensi e per gli effetti della vigente normativa in materia di riservatezza e trattamento dei dati e di informazioni personali,
l’inserimento e la raccolta presso banche dati cartacee o informatiche gestite dall’Associazione italiana della Croce Rossa di dati e di
informazioni contenute nei moduli di iscrizione dell’Associazione citata nonché in ogni altro documento in possesso della C.R.I. da me
sottoscritto o da esso tratti. 
Si consente l’elaborazione e la diffusione di tali dati ed informazioni esclusivamente per scopi connessi con la mia attività dell’ambito della
C.R.I. e comunque rientranti nelle finalità di quest’ultima, a condizione che l’elaborazione e la diffusione avvengano nell’ambito della stessa.
 
Data ________________ Firma di un genitore o di chi esercita la tutela legale __________________________________ 

Il sottoscrittore della presente scheda attesta sotto la propria responsabilità la veridicità dei dati in essa contenuti.  Ogni uso illecito della
tessera di adesione sarà perseguito a norma delle vigenti disposizioni in materia. La tessera manifesta esclusivamente l’adesione
all’Associazione e non ricono0sce in alcun modo la qualifica di Socio attivo come prevista  dal vigente Statuto dell’Associazione Italiana
della Croce Rossa. 

Data ________________ Firma di un genitore o di chi esercita la tutela legale __________________________________ 

 
L’Ispettore Regionale Pionieri                                 Il Presidente del Comitato C.R.I. 

             _______________                                                       ____________________ 

                                            
NATO/A A _______________________ IL ______________ 

 
GRUPPO SANGUIGNO __________   RH ______ 

 

 
L’Ispettore Regionale  Il Presidente del Comitato C.R.I. 

_______________                           _____________________ 

 
 
 
 
In caso di smarrimento, chi ritrova la presente tessera è pregato di restituirla
all’Ispettorato Nazionale Pionieri, Via Toscana n. 12—00187 Roma 

                                          
   CROCE ROSSA ITALIANA 

Ispettorato Nazionale Pionieri 
 

Tessera di adesione n.  _________ 
     del  ______________________  
     Gruppo di  _________________ 
           foto Regione  _______ ___________ 

 
     Cognome ______________ 
    Nome ________________ 
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